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Block Notes n. 7, marzo 2019 

Dipartimento Welfare e nuovi diritti della Cgil Lombardia  

A cura di V. Cappelletti, L. Finazzi, M. Vespa  

 

In questo numero 

1.  Dalle agenzie di stampa regionali 

 Reddito di cittadinanza, il via tra molte incognite 

2.  Dalle agenzie di stampa nazionali 

 Tutela della salute e regionalismo differenziato: i limiti costituzionali  

 Patto per la Salute: ormai è stallo. Le Regioni: serve una pre-intesa  

 Fnomceo: “Le donne medico sono il 44%, ma tra gli under 40 sono oltre il 60% 

 Oms: donne in sanità sono il 70% ma solo una su quattro ha la leadership 

 Ipovisione e cecità. Il 2% degli italiani soffre di gravi limitazioni  

 Conferenza nazionale Gimbe: il Ssn è un paziente in codice rosso 

 Dossier Ticket  

 Giornata Mondiale del Rene. Sono 50.000 gli italiani in dialisi  

 Lancet: un italiano di 75 anni ne dimostra biologicamente non più di 65 

 Vaccini. Dati confermano aumento coperture: 13 Regioni superano la soglia del 95%  

 Quota 100. Fnopi: previsti oltre 22mila infermieri in meno  

 Grillo: elaborare strategia per ridurre disuguaglianze in sanità  

 Inquinamento. Onu: nel 2015 ha provocato 9 milioni di morti, il 16% di tutti i decessi  

 Italia agli ultimi posti nell’Ue per fertilità e natalità  

 Assistenza domiciliare agli anziani. Un privilegio per 3 over65 su 100 

EpiCentro:  

 8 marzo 2019: la salute delle donne 

 Infezioni sessualmente trasmesse, proposte operative  

 Studio nazionale Fertilità: le politiche possibili 

 Coperture vaccinali pediatriche 

 Politiche sanitarie 

 

1. Dalle agenzie di stampa regionali 

 Da “Settegiorni PD”, news letter del gruppo PD in Consiglio regionale  

Dalla newsletter n. 452 dell’8 marzo 2019 

Reddito di cittadinanza, il via tra molte incognite. Beffa per i disoccupati: pagheranno loro 

una parte del sussidio del “cambiamento” 

Il 6 marzo è partita la raccolta delle domande per il reddito di cittadinanza: tutto pronto? No. 

Dell’Isee abbiamo già scritto, dei navigator precari che cercano un impiego per gli altri le Regioni 

chiedono conto a Roma (chi li assumerà? Dove andranno a lavorare?). Ora compare il problema dei 

disoccupati in Naspi: il sussidio può essere di 600 euro, meno del RdC, e salta l’assegno di 

ricollocazione. Leggi tutto.  

 

2. Dalle agenzie di stampa nazionali: 

 Da “Quotidiano sanità” 

Dalla newsletter del 6.3.2019 

Tutela della salute e regionalismo differenziato: i limiti costituzionali e i poteri del Parlamento 

Esistono diversi limiti dettati dalla Costituzione stessa al processo di concessione di ulteriori 

autonomie alle Regioni: l’obbligo del pareggio di bilancio e l’inviolabilità di alcuni diritti 

(uguaglianza, solidarietà e tutela della salute). In questo quadro appare fondamentale che il 

Parlamento abbia l’ultima parola sul testo delle intese Stato-Regione. Leggi l’articolo.  

 

Dalla newsletter del 7.3.2019 

https://www.pdregionelombardia.it/15233/
http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=71524
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Patto per la Salute: ormai è stallo. Le Regioni insistono: “Serve una pre intesa”. Sempre più 

improbabile accordo entro il 31 marzo. Toti esemplifica: “È come sui navigator” 

I presidenti ribadiscono la richiesta di un pre-accordo, prima di far partire i tavoli operativi, sul 

documento consegnato al Ministero della Salute le scorse settimane su cui però la Grillo era 

contraria. Intanto non va avanti nemmeno la nomina del presidente di Aifa. Senza contare come tra 

gli Enti locali i mal di pancia per l’attivismo del Ministro, da ultimo la sortita in Calabria di ieri, 

crescono. Con buona pace del Patto che appare impossibile da chiudere entro la scadenza fissata 

dalla Legge di Bilancio. Leggi tutto.  

 

8 marzo. Fnomceo: “Le donne medico sono il 44%, ma tra gli under 40 sono oltre il 60% 

Sono questi i numeri di genere comunicati dalla Federazione degli ordini dei medici. Anelli: “È 

necessario che anche i sistemi organizzativi tengano conto di questa nuova fotografia della 

popolazione medica e odontoiatrica, e vi si adeguino”. Leggi l’articolo con tabella.  

 

Dalla newsletter dell’8.3.2019 

Festa della donna. Oms: donne in sanità sono il 70% ma solo una su quattro ha la leadership 

L’attuazione di accordi di lavoro flessibili, la fornitura di programmi di tutoraggio e l’istituzione di 

politiche specifiche sulla discriminazione e le molestie di genere, insieme allo sviluppo della 

formazione di genere possono abbattere le barriere che tuttora frenano la carriera delle donne in 

sanità. Ma non basta. Secondo l’Oms bisogna innovare la stessa organizzazione del lavoro in sanità 

a partire dai criteri di progressione di carriera perché troppo spesso le donne devono concorrere in 

un sistema progettato per gli uomini. Leggi tutto.  

 

Ipovisione e cecità. Il 2% degli italiani soffre di gravi limitazioni. Aumentano i pazienti ma 

scendono finanziamenti e numero di centri. La Relazione al Parlamento 

Il report del Ministero della Salute segnala una forte disomogeneità sul territorio nazionale. Il 

numero dei casi assistiti risulta aumentato rispetto all’anno precedente, passando da 22.091 nel 

2016 a 26.900 nel 2017. Il numero totale dei centri risulta diminuito rispetto agli anni precedenti: da 

70 del 2015 a 51 nel 2017 (erano 59 nel 2016). Il problema riguarda più gli anziani ma sono forti le 

criticità per la riabilitazione nell’infanzia. Leggi l’articolo. Link alla relazione.  

 

Conferenza nazionale Gimbe. “Il Ssn è un paziente in codice rosso” 

Per Gimbe in assenza di un consistente rilancio del finanziamento pubblico e di un piano organico 

di riforme, la “manutenzione ordinaria non sarà più sufficiente a tutelare la salute delle persone”. 

Dalla Fondazione la diagnosi delle patologie che compromettono la salute del Ssn e un innovativo 

piano terapeutico personalizzato che richiede “coraggio politico, rilancio degli investimenti e lavoro 

di squadra di tutti gli attori del sistema salute, cittadini inclusi”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 10.3.2019 

Dossier Ticket. Il Governo e le Regioni promettono ancora una volta di riformarli, ma intanto 

questa tassa sulla salute ci costa ogni anno quasi 3 miliardi, tra farmaci, analisi, visite 

specialistiche e prestazioni di pronto soccorso 

La riforma dei ticket è da quasi 10 anni all’attenzione di tutti i Governi. Negli ultimi anni ci provò 

Lorenzin con il “vecchio” Patto per la Salute ma alla fine si riuscì solo a ridurre il superticket di 60 

mln. Ci riprova ora la neo ministra Grillo che tra gli asset del nuovo Piano in costruzione ha inserito 

nuovamente la revisione di ticket ed esenzioni. In attesa di capire se stavolta Governo e Regioni ce 

la faranno a riformare il sistema di compartecipazione vediamo come stanno le cose nelle varie 

tipologie di ticket e tra le tante regole differenti in vigore tra una Regione e l’altra.  

Leggi l’articolo con tabelle ed allegati.  

 

Giornata Mondiale del Rene. Sono 50.000 gli italiani in dialisi, meno di un millesimo della 

http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=71682&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=71722&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=71725&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=71732&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato5230939.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=71727&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=71787&fr=n
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popolazione che assorbe il 2% delle risorse Ssn 

Diabetici, ipertesi e anziani sono i “sorvegliati speciali” perché più a rischio di sviluppare malattia 

renale. È essenziale rafforzare la prevenzione e rallentare il decorso della patologia per renderne 

sostenibile il trattamento. La Terapia Dietetica Nutrizionale è un potente strumento per ritardare la 

progressione del danno renale e l’ingresso in dialisi. Ma la sua disponibilità sul territorio nazionale 

presenta ancora molte differenze da Regione a Regione. Al via il progetto “DietistaRisponde” per 

supportare i pazienti nella dieta di tutti i giorni. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter dell’11.3.2019 

Lo studio su Lancet. Un italiano di  75 anni ne dimostra biologicamente non più di 65 

Chi vive in un Paese in via di sviluppo invecchia precocemente rispetto a chi nasce in un Paese 

industrializzato e la differenza d’età biologica può arrivare anche a 30 anni. Agli estremi della 

classifica, da un lato, giapponesi e svizzeri (a 76,1 anni ne dimostrano ancora 65 per quanto 

riguarda i DALY) e dall’altra Papua Nuova Guinea (a 45,6 anni hanno già ‘acciacchi’ e malattie di 

un 65enne). L’Italia si colloca all’ottavo posto: a quasi 75 anni, ne dimostriamo biologicamente 

ancora 65. Leggi l’articolo.  

 

Vaccini. Dati confermano aumento coperture: 13 Regioni superano la soglia del 95% per 

l’esavalente. In salita anche l’anti morbillo. Bolzano maglia nera, Lazio al top 

Pubblicato dal ministero della Salute l’ultimo aggiornamento al 30 giugno 2018. Per la coorte di 

nascita 2015 il vaccino esavalente ha raggiunto in media la soglia del 95% (nello specifico sono 13 

regioni sopra il target) mentre per morbillo, parotite e rosolia siamo al 94%. Crescono le coperture 

anche per le coorti del 2014 e per quelle del 2010. La Pa di Bolzano maglia nera mentre il Lazio è la 

regione con la copertura più elevata. Leggi tutto. Link ai dati. 

 

Quota 100. È allarme anche per gli infermieri. Fnopi: “Previsti oltre 22mila infermieri in 

meno da subito che porteranno la carenza totale di personale a quota 76mila” 

La Federazione degli ordini degli infermieri lancia l’allarme: “I cittadini più fragili e poveri 

rischiano di pagare per l’assistenza sul territorio, magari, a chi spetterà, anche con il nuovo reddito 

di cittadinanza”. Mangiacavalli: “Chi esce dalla professione attiva deve essere subito rimpiazzato”. 

Leggi l’articolo. Link ai dati. 

 

Dalla newsletter del 13.3.2019 

Regionalismo differenziato. Grillo pronta a giocare la carta del Consiglio superiore di sanità: 

“Gli chiederò di elaborare strategia per ridurre disuguaglianze in sanità” 

Lo ha annunciato oggi il Ministro della Salute intervenendo alla kermesse Wired Health. “Il gap di 

sviluppo dei servizi sanitari ce lo portiamo dietro da anni. È un gap strutturale”. “Da poco ho 

nominato un nuovo Css dove ci sono delle personalità che sono già un passo avanti nel futuro 

perché lavorano in strutture internazionali molto avanzate e usano terapie nuove. Gli chiederò di 

elaborare una strategia per ridurre le disuguaglianze, per fare andare avanti chi è più indietro e non 

di bloccare chi è più avanti perché non avrebbe senso”. Leggi tutto.  

 

Inquinamento. Onu: “Nel 2015 ha provocato 9 milioni di morti, il 16% di tutti i decessi nel 

mondo. Cambiare rotta è un imperativo” 

Le Nazioni Unite hanno prodotto il più grande report sull’ambiente mai realizzato a livello globale. 

Il lavoro, al quale hanno partecipato 250 esperti di 70 paesi, è al centro dell’assemblea ONU di 

Nairobi. I dati e le prospettive per il pianeta sono drammatici tant’è che per il rapporto la sfida più 

impegnativa che attende l’umanità nei prossimi anni sarà proprio quella di “fornire una vita decente 

e benessere per quasi 10 miliardi di persone entro il 2050, senza compromettere ulteriormente 

l’ecologia del nostro pianeta”. Leggi l’articolo.  

 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=71789&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=71814&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=71807&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato5488193.pdf
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=71811&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato108942.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=71909&fr=n
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Italia agli ultimi posti nell’Ue per fertilità e natalità. E con 31,1 anni di media al primo parto 

record di “vecchiaia” per le mamme italiane 

Nel 2017, la Francia (1,90 nati per donna) è stato lo Stato membro con il più alto tasso di fertilità 

totale nell’Ue, al contrario, i tassi di fertilità più bassi sono stati osservati a Malta (1,26 nascite per 

donna), Spagna (1,31), Italia e Cipro (entrambi 1,32). Ed Eurostat rileva che l’età della madre al 

primo parto era superiore a 30 anni in Italia (31,1 anni), in Spagna (30,9), in Lussemburgo (30,8), in 

Grecia (30,4) e in Irlanda (30,3). Leggi tutto. 

 

Assistenza domiciliare agli anziani. Italia Longeva: “Ancora carente e con forti disomogeneità 

territoriali. Un privilegio per 3 over-65 su 100” 

I dati emergono dall’incontro “La Babele dell’Assistenza Domiciliare in Italia: key player a 

confronto”, promosso dalla Rete nazionale sull’invecchiamento e la longevità attiva. “Il Servizio 

sanitario non è in grado, e ancor più non lo sarà, di curare tutte queste persone negli ospedali, già 

oggi in sofferenza, con i Pronto Soccorso presi d’assalto, per lo più proprio da anziani”. Leggi tutto.  

 

 Da “EpiCentro” il portale dell’epidemiologia per la sanità pubblica a cura del Centro 

nazionale per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute dell’Istituto 

superiore di sanità: www.epicentro.iss.it 

Le novità sul numero 748 di EpiCentro www.epicentro.iss.it 

8 marzo 2019: la salute delle donne 

Parlando di salute delle donne continua la collaborazione tra EpiCentro e l’Ufficio di informazione 

Onu per l’Italia. Per la Giornata dell’8 marzo i ricercatori Iss hanno realizzato 3 videomessaggi: uno 

sui consultori familiari e sui servizi che offrono; uno sul delicato periodo della menopausa e uno 

sull’allattamento, ricordando le principali indicazioni di salute pubblica e declinandole sulle 

esigenze di ciascuna donna. Per maggiori informazioni leggi l’approfondimento dedicato. 

 

Le novità sul numero 749 di EpiCentro www.epicentro.iss.it 

Infezioni sessualmente trasmesse, proposte operative  

Attuare un Piano nazionale per il controllo delle Infezioni sessualmente trasmesse (Ist), attivare 

campagne di informazione e prevenzione delle Ist e promuovere l’offerta attiva del test Hiv a tutti i 

pazienti con una Ist: sono alcune delle indicazioni emerse durante il convegno che si è svolto a 

Roma il 19 febbraio 2019 come evento finale di un progetto biennale coordinato dall’Iss in 

collaborazione con l’Università Sapienza di Roma e realizzato con il supporto finanziario del 

ministero della Salute. Leggi il commento a cura di Barbara Suligoi e Maria Cristina Salfa (Iss). 

 

Studio nazionale Fertilità: le politiche possibili 

Maria Castiglioni e Gianpiero Dalla Zuanna dell’Università di Padova fanno il punto sugli 

interventi che potrebbero aumentare il tasso di fecondità nel nostro Paese. Le riflessioni, discusse 

durante il convegno di presentazione dei risultati dello Studio nazionale Fertilità (19 febbraio 2019), 

affrontano vari aspetti del sostegno economico alla genitorialità, come le modalità di erogazione 

degli assegni familiari e la gestione dei bambini in età da asilo nido. 

 

Coperture vaccinali pediatriche 

Nel primo semestre del 2018 le coperture vaccinali dei bambini in Italia risultano in aumento 

rispetto al 31 dicembre 2017. Il dato emerge da una rilevazione straordinaria effettuata per 

valutare l’impatto della Legge sulle vaccinazioni obbligatorie nelle coorti di bambini nati negli anni 

2015, 2014 e 2010. 

 

Politiche sanitarie 

I sistemi sanitari hanno un impatto positivo sulla performance economica di altri settori 

dell’economia nazionale, attraverso i posti di lavoro che generano e grazie all’acquisto di beni e 

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=71841&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=71865&fr=n
http://www.epicentro.iss.it/
http://www.epicentro.iss.it/
https://www.epicentro.iss.it/politiche_sanitarie/8-marzo-2019?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=7marzo2019
http://www.epicentro.iss.it/
https://www.epicentro.iss.it/ist/inquadramento-diagnostico-assistenziale-ist?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=14marzo2019
https://www.epicentro.iss.it/politiche_sanitarie/bassa-fecondita-italia?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=14marzo2019
https://www.epicentro.iss.it/vaccini/aggiornamenti?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=14marzo2019
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servizi. È quanto sostiene un report pubblicato dall’Oms Europa a marzo 2019. 

 

Per suggerimenti, notizie, ecc… scriveteci. Il nostro indirizzo è: blocknotes@lomb.cgil.it/  

Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link 
 

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al 

seguente Link. 

CI TROVI ANCHE SU  
 

https://www.epicentro.iss.it/politiche_sanitarie/aggiornamenti?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=14marzo2019
http://www.cgil.lombardia.it/block-notes-sanita/
http://old.cgil.lombardia.it/Root/AreeTematiche/WelfareeSanit%C3%A0/Blocknotessanit%C3%A0/tabid/89/Default.aspx
https://www.facebook.com/pages/Cgil-Lombardia/321784181284165
https://twitter.com/CGILLOMBARDIA

